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! Il 20 maggio 2025, in
Procura aRoma, vienecon-
vocato l’exprocuratoreanti-
mafia Federico Cafiero De
Raho, oggi deputato grilli-
no. L’aggiunto Giuseppe
DeFalcoe lapmGiuliaGuc-
cione vogliono capire
com’è che da una struttura
blindata, qual è la Direzio-
ne nazionale antimafia, sia-
novolate informazioni riser-
vate a uso e consumo del
finanziere infedele,Pasqua-
leStriano, e soprattuttoper-
chénonsianoscattati imec-
canismi di prevenzione,
controllo e repressione di
queste attività illegali. E Ca-
fiero risponde disegnando
uno scenario allarmante in
cui le regoleci sono,maven-
gono sistematicamente di-
sattese. La prassi della tra-
sparenza al contrario.
«Iohomantenuto sostan-

zialmente tutta l’organizza-
zione Roberti fino […] al
2021», spiega Cafiero. Che
poiaggiunge: «Quandopre-
si servizio (anno 2017, ndr)
non vi erano regole per
quanto riguardava gli ap-
profondimenti in tutte le
materie, quindi per quanto
riguardava le ricerche e
quindi l’accesso ai sistemi
informativi». C’erano siste-
mi di tracciamento per l’ac-
cesso a banche dati come
Sidna,attraverso«dellepas-
sword»concui «veniva rico-

nosciuto immediatamente
il soggetto che entrava» e
«naturalmente tutti aveva-
no piena consapevolezza
della traccia che veniva la-
sciata nei sistemi informati-
vi», ma, denuncia l’ex capo
dellaDna, «non vi erano re-
gole scritte per quanto ri-
guardava le ricerchecheve-
nivano effettuate». Insom-
ma,unasortadianarchia in-
formativa ad altissimo vol-
taggio.
Ildeputatoentraneldetta-

glio specificando che man-
cavano, all’epoca del suo
predecessore, «dei provve-
dimenti che inqualchemo-
do fissassero le regole alle
qualibisognavaattenersico-

me polizia giudiziaria e co-
me magistrati per accedere
alle banche dati e sviluppa-
re comunque attività di ri-
cerca». Per questo, Cafiero
rivendica: «Il primoprovve-
dimento che ho emesso è il
numero 25» del 2021, quin-
di ben quattro anni dopo il
suo insediamentoepratica-
mente agli sgoccioli della
sua esperienza in Via Giu-
lia.QuandoStrianoègià di-
ventato il capo indiscusso
(di fatto) dell’ufficio Sos. I
magistrati insistono sulle
modalità di «lavorazione»
delle segnalazioni sospette,
e l’ex procuratore replica:
«LaDnanon è che si inven-
ta il nominativo e va a fare

gli accertamenti» (anche se
questo è accaduto negli ac-
cessi abusivi contestati a
Striano, ndr). «Esistono in-
vece», spiega ancora, «delle
segnalazioni che arrivano
[…] e sono state selezionate
perché hanno attinenza a
mafia o terrorismo». Solo «a
quel punto devono essere
lavorate», secondo«ilmeto-
dodellamaggiore ominore
gravità». Tutto perfetto, tut-
to giusto, se non fosse per
un piccolo particolare: la
Dna, sotto lagestionediCa-
fiero, si è occupata aperta-
mente, inalmenodueocca-
sioni in poco meno di cin-
quemesi,di temicompleta-
mente slegati dal contesto

antimafia e antiterrorismo.
E ci riferiamo, come abbia-
mo raccontato in esclusiva
nei giorni scorsi, agli inviti a
indagare sull’acquisto di
unacasadapartedell’exsot-
tosegretario leghista, Ar-
mando Siri, e sui conti del
Carroccio. Su quest’ultimo
fronte, addirittura, pur es-
sendoconsapevoledella in-
competenza della Dna a
trattare la materia, Cafiero
inviò ben quattro atti di im-
pulso ad altrettante Procu-
re, a vario titolo impegnate
aindagaresulpartito:Berga-
mo, Roma, Genova e Mila-
no.
ComemaiCafiero,puroc-

cupandosi – come ha avuto

mododi spiegareagli inqui-
renti romani - «dell’ufficio
in generale, non certo pro-
prio delle segnalazioni»,
non ha sentito l’esigenza di
accendere un faro sulle ec-
centrichemodalitàdigestio-
ne delle Sos della sua strut-
tura che gli erano ben più
chenote?Tra le segnalazio-
ni sul mondo Lega (2019) e
il suo primo provvedimen-
to (2021) passano ben due
anni:perchénonhaadotta-
to un sistema di verifica del
lavoro più stringente nel
frattempo?
L'ufficio Sos era, insom-

ma,unarepubblicaautono-
maall'internodellaDnatan-
tocheilprocuratoreaggiun-

L’EMENDAMENTO DI COSTA (FORZA ITALIA)

Più difficile acquisire chat dai telefoni sequestrati
Servirà sempre l’autorizzazione del giudice. No di Mantovano al «mini-indulto» natalizio proposto da La Russa

! Per acquisire una chat su uno
smartphone sequestrato occorre-
rà l’autorizzazione del giudice o
diunorganoamministrativo indi-
pendente.
Lo stabilisce l’articolo 6 della

leggedi delegazione europea, ap-
provato ieri alla Camera. La nor-
ma, inserita in Commissione con
un emendamento di Enrico Co-
sta (Forza Italia) recepisce una
sentenza della Corte di Giustizia
Europea, e delega il governo a
operare le modifiche all’ordina-
mento che stabilisca anche i reati
per i quali le chat possono essere
acquisite, nel rispetto del princi-

piodiproporzionalità. «Amiogiu-
dizio»dichiaraEnricoCosta, «do-
po la sentenza della Corte di Giu-
stiziaogni acquisizionedi chatdi-
sposta dal solo pubblico ministe-
ro, senza il vagliodelGiudice, è in
contrasto con la disciplina euro-
pea.Perché la sentenzadellaCor-
tediGiustizia è vincolante i giudi-
cinazionali, chedevono interpre-
tare il diritto europeo in modo
conforme a quanto stabilito dalla
Corte.
L’insistenza con cui le procure

continuino imperterrite a trascu-
rare la pronuncia rischia di far
crollare interi processi. Con que-

sta norma recepiamo il principio
nell’ordinamento inmodoforma-
le».
Intanto ieri è prose-

guito il dibattito in
maggioranza sulla
possibilità di un gesto
diclemenzaper idete-
nuti in vista del Nata-
le. IlpresidentedelSe-
nato Ignazio La Russa
ieri è tornatoa insiste-
re su un «mini indul-
to»checonsentaaide-
tenuti a cui manca «pochissimo»
per estinguere la pena di uscire
dal carcere prima delle festività.

Ma la proposta riceve subito lo
stop del governo. Mentre filtra

contrarietà dal mini-
stero della Giustizia, è
ancorapiùnetto il sot-
tosegretario alla presi-
denzadelConsiglioAl-
fredo Mantovano.
«Stiamo lavorando
perché da qui a due
anni si affronti la que-
stione del sovraffolla-
mento carcerario», ha
spiegato ieri. «Il gap

esistente adesso, tra circa 53.000
disponibilità rispetto a quasi le
64.000presenze, contiamodi col-

marlo in due anni con un lavoro
intenso». Parole che sembrano
chiudere all’idea del presidente
del Senato (che avrebbe escluso
in ogni caso i reati contro le forze
dell’ordine).
A tendere la mano in maggio-

ranza è soprattutto Forza Italia.
Mentre nella Lega - dove pure si
registra qualche posizione disso-
nante - prevale una contrarietà
che appare difficile da scalfire. E
anche Fratelli d’Italia, doveGian-
francoRotondi prova a coagulare
una«coalizionedigarantisti» favo-
revole alla proposta, non ha dub-
bi ed è scettica sulla proposta.
«Impossibile, noi che ci battiamo
per la certezza della pena non
possiamoprocedere inquesta di-
rezione» filtra dai piani alti di via
della Scrofa.

A.V.
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Enrico Costa (Ansa)

IL NODO DOSSIERAGGI

Le ammissioni di De Raho
davanti ai pm di Roma
«Accessi alle banche dati,
non c’erano regole scritte»
L’ex procuratore della Direzione nazionale Antimafia, sentito in Procura
sul caso Striano, riconosce l’anarchia: «Ho tenuto per 4 anni l’organizzazione
del mio predecessore, mancavano norme sull’attività di ricerca»

A sinistra il leghista
Armando Siri;
al centro
il deputato

del Movimento
Cinquestelle

Federico Cafiero
De Raho, ex capo
della Direzione

nazionale antimafia
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toGiovanni Russo, in unal-
tro interrogatorio,haspiega-
to che il provvedimento di
riorganizzazione delle fun-
zioni «non ha dato l’esito
che io speravoperchédi fat-
to il gruppoSosnonsièade-
guato alle regole previste
per il gruppoRicerche»e, in
particolare, le «attività svol-
te dal gruppo Sos non veni-
vano sottoposte almio visto
preventivoprimadell’elabo-
razione da parte del dottor
Laudati». Una catena di
Sant’Antonio in cui tutti
pensavanodi vivere nelmi-
glioredeimondi possibili. E
invece facevano un picnic
all’inferno.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

BRUNELLA BOLLOLI

! Il nome di Salvatore Palella è sco-
nosciuto ai più, ma non a Pasquale
StrianoeaSigfridoRanucci: sia il finan-
ziere coordinatore del gruppo Sos (se-
gnalazioni operazioni sospette), che il
conduttore di Report si sono occupati
di lui nelle loro inchieste. Gli agenti di
polizia giudiziaria che indagano, per
conto del procuratore capo di Perugia
Raffaele Cantone sul verminaio degli
accessi abusivi, in una nota del 30 no-
vembre2023 fannouna“analisideldia-
rio di Striano” attingendo alla griglia
delle sue attività svolte all’internodella
Dnaa allora guidatada FedericoCafie-
roDeRaho, oggi deputatoM5S.
Palella è un imprenditore di origini

siciliane che vive tra NewYork e Cese-
na. Nel 2018 con soli 10mila euro ha
costituito laHelbiz Italia, società che si
occupa dimicromobilità:monopattini
e bici elettriche in sharing. È il boom
degli ultimi anni contro i veicoli inqui-
nanti e Palella lo cavalca: risulta direc-
tor della Helbiz Singapore e nel giro di
un anno riesce a far lievitare il capitale
a119mila euro, si destreggianelle crip-
tovalute e sui giornali viene ribattezza-
to l’ElonMusksiculo. Inpiù risultaper-
sona offesa nella vicenda dell’acquisto
dell’Acireale Calcio e vittima di estor-
sione subìta dal clan catanese dei San-
ta Paola. Striano cerca informazioni e
appunta tutto nel suo personale archi-
viosulpcchepoi saràsequestrato.Ven-
tila una “presunta attività di riciclag-
gio” pur in assenza di notizie di reato a
caricodell’imprenditore, solouna vec-
chia denuncia per ricettazione. In un
paragrafo che chiama “Le operazioni
sospette bancarie” arricchito da ele-
menti acquisiti da fonti aperte confe-
ziona un appunto da trasmettere a tre
procure:allaDdadiMilano(Helbiz Ita-
lia è costituita lì) a quella di Catania e
allaDdadi Bologna. Comincia un’atti-
vitàpre-investigativa chenonnasceda
un atto d’impulso vero, e che alla fine
non incontra l’interesse dellaDna.
Chi, invece, è molto interessato alle

scoperte del coordinatore gruppo Sos
sono alcuni amici giornalisti: dall’Uni-
tà, al Domani, a Report. Dalle carte

dell’inchiestaemergeunaconversazio-
ne del 3 gennaio 2020 tra Striano eAn-
dreaPonzano, registrato in rubrica co-
me “giornalista dell’Unità”. Il collo-
quio verte su Palella e i suoi presunti
“giri strani”. Il 6 gennaio al telefono
Ponzanoribadisceall’ufficiale la richie-
sta di poter lavorare insieme sul caso
Palella. Il finanziere è disponibile ma
ammette: «Camminosuuncampomi-
nato ovunque mi trovi». Il 17 gennaio
altro scambio di messaggi whattsApp.
Striano conferma al “cronista” che gli
manderà tutto. Lo scambio su Helbiz
prosegue fitto anche a febbraio.
Per gli inquirenti umbri che hanno

analizzato il computer sequestrato a
Striano c’è poi un’altra conversazione
di interesse investigativo: è del 25 gen-
naio2021eriguardaReport. La trasmis-
sione di Rai3 la sera stessamanderà in

onda un servizio proprio su Palella, a
dirlo è una collega catanese in forza al
NucleoPefdel capoluogoetneo. Il luo-
gotenenteoggi indagatochiedeallacol-
lega di accertarsi della messa in onda
«in modo da poter avvertire il dottor
Laudati». Effettivamente il 25 gennaio
2021 ilprogrammacondottodaRanuc-
ci darà ampio spazio a Salvatore Palel-
la, definendolo “il mago di Helbiz”. Il
pezzo è documentato, si citano le crip-
tovalute, l’acquistodell’Acirealecalcio,
ilmercato di Singapore e vengono evi-
denziati i rapporti tra ilmanagersicilia-
no e il boss Fidanzati tramilte la Wita-
mine srl, azienda di consulenza liqui-
data dopo un concordato preventivo
omologato dal Tribunale di Milano il
15 marzo 2013. Una storia nella quale
compare pure Lele Mora, l’ex agente
dei vip, citato (ma non indagato) nelle
carte sul dossieraggio per quel bonifi-
co da 45mila euro partito da una ban-
ca di Lugano. Di sicuro Striano guarda
con interesse tutta lapuntata diReport
e il giorno dopo chiama la collega di
Catania per chiederle di tenerlo infor-
mato su «tutti i gossip suPalella». Vuo-
le provare «ad aprire la pratica anche
se laDna ha chiuso conMilano».
Un anno dopo, il 17 gennaio 2022,

Report torna sul re delle bici elettriche
ecitaproprio ilbonificoemessodaMo-
ra a favore della Witamine: una infor-
mazione riportata nell’appunto predi-
spostodaStrianoe trattadalla segnala-
zione di operazioni sospette non di in-
teresse della Dnaa. Il 23 agosto 2021
anche il Domani esce con un’inchie-
sta sul fondatore di Helbiz (“Il grande
bluff del monopattino”) cui segue il
giorno dopo “Tutti gli uomini dietro la
corsa di Palella verso Wall Street”. E
dopo la seconda puntata di Report, al-
tri due articoli sul quotidianoDomani
a firma Andrea Milan. Che coinciden-
za. In nessuno dei predetti articoli il
contenuto contiene informazioni trat-
te dalle banche dati riservate in uso al
finanzieresotto indagine, fattaeccezio-
neper quanto riferito inmerito alla se-
gnalazione di operazioni sospette
(Sos) le cui informazioni sono riporta-
te tali e quali nella puntata diReport.
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IL VERMINAIO DELLE INFORMAZIONI SPIATE

Le Sos di Striano finite su Report
Nel mirino “l’ElonMusk siciliano”
Dalle carte dell’inchiesta emergono le anomalie nell’attività del finanziere: pur senza notizie
di reato ha scaricato e trasmesso ai cronisti amici file sul capo di Helbiz. E spunta Lele Mora

Sopra, l’ex finanziere Pasquale Striano, sotto il conduttore di Report Sigfrido Ranucci
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